
Prosegue la grande iniziativa Top Scorer - Solarplus, 
per evidenziare i migliori cannonieri delle formazioni di 
Serie A Solarplus.

Grazie all’arrivo di Solarplus, nuovo naming sponsor 
del 77° Campionato della Serie A, la L.I.H.G. ha trovato 
una nuova e grande “energia” capace di valorizzare le 
numerose attività della Lega Italiana Hockey Ghiaccio. 
Una collaborazione intensa e proficua, non solo con 
l’abbinamento al massimo campionato di hockey su 

ghiaccio, ed alla recente Coppa Italia, ma anche con la 
partenza dell’iniziativa del Top Scorer – Solarplus.

La L.I.H.G. ha riconosciuto in Solarplus un partner d’ec-
cellenza per l’abbinamento al Trofeo Top Scorer - So-
larplus, premio che evidenzia, con una maglia speciale 
targata Top Scorer-Solarplus, i migliori marcatori di ogni 
singola squadra della massima serie che conducono la 
classifica, nelle rispettive compagini, della somma dei 
gol e degli assist.
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Serie A: Top Scorer - Solarplus

Classifica Top Scorer - Solarplus
 

Tegola Canadese Alleghe Hockey
Mac Faulkner
59 punti (31 gol e 28 assist)

Supermercati Migross Asiago
Adam Henrich
63 punti (28 gol e 35 assist)

Hc Interspar Bolzano
Colton Fretter
51 punti (23 gol e 28 assist)

SHC Fassa
Derek Edwardson
45 punti (22 gol e 23 assist)

Ice Hockey Aquile FVG Pontebba
Luca Felicetti
43 punti (7 gol e 36 assist)

Renon Sport Renault Trucks
Dan Tudin
53 punti (20 gol e 33 assist)

HC Valpellice
Luciano Aquino
78 punti (27 gol e 51 assist)

HC Val Pusteria
Rob Sirianni
81 punti (30 gol e 51 assist)

Classifica aggiornata a Gara 5 dei Quarti di Finale Play Off 2011

Sg Cortina
Jesse Schultz
48 punti (16 gol e 32 assist)

  Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A Solarplus

Niklas Events su mandato di LIHG rende ancora 
omaggio all’Hockey su Ghiaccio italiano. E’ in-
fatti disponibile la seconda versione di “Hockey 
Numbers”, pubblicazione unica nel suo ge-
nere, frutto dell’esperienza di chi in questi anni 
ha sempre seguito e amato la disciplina sportiva 
“più veloce” del mondo.

Il libro ripercorre nei minimi dettagli la stagione 
2009/10 dell’hockey italiano di Serie A e A2 con 
punti di vista dedicati per ogni squadra, numeri 
per soddisfare anche il più fine statistico, e foto 
di grandissima resa. E’ possibile dunque rivivere 
al meglio la grande cavalcata del Val Pusteria in 
stagione regolare, il trionfo dell’Asiago, la scon-
fitta tricolore del Renon, ma anche la grande vit-
toria dell’Appiano in cadetteria al termine di una 
cavalcata da brividi.

“Hockey Numbers” si propone di essere una 
sorta di tour hockeistico che non guardi solo nel 
piccolo giardino italiano, ma spazi anche alle 
grandi emozioni che hanno regalato le Olimpiadi 
di Vancouver 2010, i Mondiali disputati in Ger-
mania, la sfortunata Continental Cup del Bol-
zano. Un piccolo grande tributo al ghiaccio, alla 
volontà di rendere “memoria storica” affinché 
tutto  rimanga a testimonianza del suo valore.

E’ possibile ordinare il volume Hockey Num-
bers 2010/2011 inviando una mail all’indiriz-
zo lihg@niklas.it.

Il costo della pubblicazione è di 20 euro più spe-
se di spedizione. Termine di consegna entro 10 
giorni dall’ordine.

Hockey Numbers 2010/2011. Appuntamento imperdibile!
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P.O.	 Play Off 2011
 

Al termine della regular season le prime 8 squadre classificate disputeranno i play-off (quarti, semifinali e finali al meglio 

di 4 su 7 incontri, con accoppiamenti 1/8; 2/7; 3/6; 4/5) che determineranno la formazione che si aggiudicherà lo scudetto 

2010/11.

Quarti: 17-19-22-24 febbraio; Eventuali: 26 febbraio, 1 e 3 marzo 2011;

Semifinali: 5-8-10-12 marzo; Eventuali: 15-17-19 marzo 2011;

Finale scudetto/Finale: 22–24-26-29 marzo; Eventuali 31 marzo; 2-5 aprile 2011;

 

In tutte le fasi dei playoff il diritto del primo incontro in casa e dell’eventuale “bella” spetta alla squadra meglio classificata al termine 

della stagione regolare.

G48  Serie A – 22 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 3
 

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY	    3-4 d.t.s. (1-0/0-1/2-2/0-1)

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - S.H.C. FASSA			      1-2 (0-1/0-1/1-0)

H.C. INTErSPAR BOLZANO - ICE HOCKEY AQUILE FVG			      3-1 (0-1/0-0/3-0)

RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS - H.C. VALPELLICE BULLDOGs		     3-4 d.t.s. (1-2/1-0/1-1/0-1)

G49  Serie A – 24 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 4
 

TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY - FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA	    1-3 (0-1/1-2/0-0)

S.H.C. FASSA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO			      2-3 (0-0/2-0/0-3)

ICE HOCKEY AQUILE FVG - H.C. INTErSPAR BOLZANO			      1-3 (0-0/1-1/0-2)

H.C. VALPELLICE BULLDOGs - RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS		     4-2 (2-1/2-1/0-0)
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G50  Serie A – 26 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 5
 

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - S.H.C. FASSA			      7-4 (4-2/2-1/1-1)

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY	    2-1 (1-1/1-0/0-0)

RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS - H.C. VALPELLICE BULLDOGs		     2-3 d.t.s. (0-0/1-1/1-1/0-1)

G51   Serie A – 5 marzo 2011 / Semifinali - Gara 1
 

FIAT PROFESSIONAL VAL PUSTERIA - H.C. VALPELLICE BULLDOGs		     ore 20.30

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - H.C. INTErSPAR BOLZANO		     ore 20.30

 Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A2
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foto Carola Semino

P.O. 	 Play Off 2011
 

Le 8 squadre Classificate disputeranno, i quarti di finale, le semifinali e le finali (tutto il Play off Best of Seven)

Quarti di finale: Best of Seven Abbinamenti: 1 vs 8 – 2 vs 7 – 3 vs 6 – 4 vs 5

Giornate di gioco: Febbraio: 13, 16, 18, 20, 23, 25, 27.

Semifinali: Best of Seven Abbinamenti: V1/8 vs V4/5 vincente = A – V2/7 vs V3/6 vincente = B

Giornate di gioco: Marzo: 2, 4, 6, 9, 11, 13, 15.

Finali: Best of Seven Abbinamenti: A vs B per il 1° e 2° Posto -

Giornate di gioco: Marzo: 18, 20, 23, 25, 27, 30 Apr.: 1.

G41   Serie A2 – 23 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 5
 

H.C. EGNA RIWEGA - S.V. CALDARO ROTHOBLAAS			       2-3 (1-0/1-2/0-1)

SSI VIPITENO - H.C. MERANO L.E.A.				        1-2 (0-1/0-0/1-1)

HOCKEY MILANO ROSSOBLU - A.H.C. APPIANO INTERNORM   		      1-0 d.t.r. (0-0/0-0/0-0/0-0/1-0)

G42   Serie A2 – 25 febbraio 2011 / Quarti di Finale - Gara 6
 

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS - H.C. EGNA RIWEGA			       6-1 (3-0/2-1/1-0)

H.C. MERANO L.E.A. - SSI VIPITENO				        2-5 (2-2/0-1/0-2)

G43   Serie A2 – 2 marzo 2011 / Semifinale - Gara 1
 

H.C. GHERDEINA - HOCKEY MILANO ROSSOBLU			       ore 20.30

SSI VIPITENO - S.V. CALDARO ROTHOBLAAS				       ore 20.30

G44   Serie A2 – 4 marzo 2011 / Semifinale - Gara 2
 

HOCKEY MILANO ROSSOBLU - H.C. GHERDEINA			       ore 20.30

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS - SSI VIPITENO				       ore 20.30

G45   Serie A2 – 6 marzo 2011 / Semifinale - Gara 3
 

H.C. GHERDEINA - HOCKEY MILANO ROSSOBLU			       ore 20.30

SSI VIPITENO - S.V. CALDARO ROTHOBLAAS				       ore 18.30
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La settimana appena trascorsa si è aperta con gara-3 
dei quarti di finale, e si sono registrate diverse sorprese 
sulle piste del massimo campionato di hockey. La pri-
ma è arrivata a Brunico, dove l’Alleghe è riuscito a 
fare il colpaccio e si è imposto sui lupi dopo qualcosa 
come due anni. Gara in grande equilibrio e squadre 
scatenate nel terzo periodo, con quattro reti negli ul-
timi 10 minuti che hanno spedito il match all’overtime 
sul 3 a 3. E dopo 7.28 del prolungamento lo sloveno 
Kovacevic ha regalato il successo alle civette per 4 a 
3, sicuramente una grande soddisfazione per tutto il 
gruppo biancorosso. 

La seconda sorpresa si è avuta all’Odegar, dove il Fassa 
ha giocato una gara di grande solidità contro un Asia-
go apparso abbastanza svogliato. Un gol per tempo 
di Caudron e Margoni hanno permesso ai trentini di 
entrare nell’ultimo periodo sul 2 a 0, quindi Doyle ha 
fermato la rimonta dei Campioni d’Italia concedendo 
solo il gol di Adam Henrich buono per il 2 a 1 finale. 
Vittoria ladina e serie riaperta. 

Anche al PalaOnda di Bolzano le emozioni non sono 
mancate. Le Aquile di Pontebba erano decise ad im-
porsi per dimezzare lo svantaggio nella serie, e grazie 
al gol iniziale di Felicetti hanno cullato a lungo il sogno 
di vittoria. Nel terzo periodo però i foxes hanno lette-
ralmente preso fuoco, e lo sloveno Hocevar ha retto 
finché ha potuto l’impatto. Nel giro di 2 minuti e 16 se-
condi i ragazzi di Insam hanno rivoltato partita e serie 
come un calzino: Egger, Mazzolini e Souza hanno chiu-
so il parziale di 3 a 0 che al 57.42 ha chiuso l’incontro 
e messo il Bolzano in pole position per la semifinale. 3 
a 1 il risultato.

La serata ad alto contenuto spettacolare è continua-
ta a Collalbo, dove Renon e Valpe hanno dato vita 
all’ennesimo duello combattutissimo. Nel primo tem-
po Anthony Aquino e Nikiforuk hanno annullato il gol 
di Watson, prima che nella frazione centrale lo stesso 
Watson trovasse la sua doppietta buona per andare al 
secondo intervallo sul 2 a 2. La terza frazione ha visto 
il botta e risposta tra Johnson e Tudin che ha di fatto 
sancito l’overtime, il secondo consecutivo nella serie. E 
come in gara-2 è stato ancora Trevor Johnson a trovare 
la staffilata vincente per il 4 a 3, regalando vittoria e 2 
a 1 nella serie ai Bulldogos.

Giovedì 24 febbraio si sono giocate le gare-4 di que-
sto primo turno di playoff. Titoli e copertina vanno al 
Bolzano, capace di agganciare al primo tentativo la 
semifinale e di garantirsi nove giorni di riposo. Impe-
gnati al Vuerich contro le Aquile, i biancorossi sono 
andati in vantaggio con Gordon nel periodo centrale, 
al quale ha immediatamente risposto Tavzelj per l’1 a 
1 con il quale si è andati al secondo intervallo. A deci-
dere la contesa è stato non solo Danny Irmen, autore 
di una doppietta che è valsa il 3 a 1 finale, ma anche 
Matt Zaba, capace di diverse parate decisive che hanno 
impedito la rimonta dei pontebbani.

A Torre Pellice di fronte ad un grande pubblico la Val-
pe ha giocato la sua miglior partita dell’anno contro un 
affamato Renon. Guidati dal duo Francella-Ellis, i gio-
catori valligiani hanno piazzato un doppio parziale di 2 
a 1 nei primi due periodi che ha costretto gli altoatesini 
alla rimonta. Non sono però bastati Tudin e Daccordo 
ai Rittner Buam per tornare in gara, perché nella terza 
e ultima frazione la difesa piemontese, trascinata da 

un sontuoso Regan, ha avuto la meglio chiudendo la 
contesa sul 4 a 2.

Gara-4 tra Fassa e Asiago è stata a dir poco pazze-
sca. Dopo un primo tempo a reti bianche nella secon-
da frazione grande accelerazione dei ladini, capaci di 
portarsi meritatamente avanti per 2 a 0 con Wilford 
e Smith. Questa volta però, a differenza della prece-
dente partita, la rimonta nel terzo drittel è riuscita ai 
berici: capitan Borrelli dimezzava lo svantaggio dopo 
nemmeno un minuto, quindi a tempo quasi scaduto 
erano Plastino (57.10) e ancora Borrelli (59.09) a re-
galare il 3 a 2 ai Campioni d’Italia per la delusione di 
tutta la Val di Fassa.

Dopo la sconfitta di gara-3 il Pusteria ha rimesso le 
cose in chiaro e si è imposto ad Alleghe con una par-
tita estremamente solida. Vantaggio pusterese di Kelly 
annullato da capitan DeToni nel periodo centrale, quin-
di capitan Pichler e Joe Cullen hanno firmato il 3 a 1 
con il quale il match è entrato nel terzo drittel. Negli 
ultimi 20 minuti la difesa altoatesina ha serrato le ma-
glie e non ha lasciato passare nulla, chiudendo il match 
col doppio vantaggio e procurandosi il primo match-
point nella serie. 

Sabato 26 febbraio si sono giocate le gare-5, e tutte 
le formazioni in vantaggio nella serie hanno chiuso i 
conti e si sono guadagnate l’accesso alla semifinale. 
Non è stato facile però arrivare al quarto successo per 
il Pusteria, che ha dovuto sudare per tutti i 60 minuti 
contro un Alleghe quanto mai combattivo. Gli agor-
dini sono riusciti a portarsi in vantaggio con Scoville 
dopo nemmeno 5 minuti, costringendo così i lupi a 
rimontare. E sono risultati decisivi due gol in superiorità 
numerica, messi a segno da Desmet e Cullen, quindi 
nel terzo periodo gli assalti delle civette sono andati a 
vuoto i gialloneri si sono imposti per 2 a 1.

Ad Asiago è andata in onda una partita ad alto con-
tenuto di gol e di emozioni. Il Fassa ha infatti venduto 
carissima la pelle ma non è riuscito a fermare il cammi-
no dei Campioni d’Italia: primo tempo chiuso sul 4 a 2 
per i vicentini, capaci di allungare ancora nella frazione 
centrale e portarsi sul 6 a 3 con Iori e Plastino. Nella 
frazione conclusiva uno scatenato Iori ha riaperto i gio-
chi per i suoi, ma Michael Henrich ha insaccato il 7 a 4 
regalando la semifinale all’Asiago.

Sostenuta da centinaia di tifosi la Valpe è andata a 
Collalbo per assaggiare il sogno semifinale per la prima 
volta in 76 anni di storia. Il Renon ovviamente non era 
d’accordo e ha fatto di tutto per mettere i bastoni tra 
le ruote ai valligiani. Partita molto combattuta ed equi-
librata, che ha visto i primi 20 minuti senza reti, quindi 
nel drittel centrale botta e risposta tra Luciano Aquino 
e Deschenes. Nel terzo drittel Iannone sembrava aver 
piazzato il gol della storia, ma a pochi minuti dal termi-
ne era capitan Gruber a riportare sotto i Rittner Buam 
e a trascinare il match all’overtime sul 2 a 2. In uno dei 
prolungamenti più belli del nostro hockey, con emozio-
ni infinite, è arrivata la botta vincente di Ryan Martinelli 
al 66.07, che ha fatto esplodere i tifosi Valpe e gettato 
nello sconforto il sorprendentemente eliminato Renon, 
sconfitto per 3 a 2 e giù dal podio della Serie A dopo 
6 stagioni.
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Serie A Solarplus: Sabato 5 marzo al via le semifinali Val Pusteria-Valpellice e Asiago-Bolzano

foto Max Pattis

Serie A2: Mercoledì 2 marzo al via le semifinali Gherdeina-Milano e Vipiteno-Caldaro

Arrivano le fasi calde della Serie A2 con l’inizio delle 
semifinali playoff. I quarti si sono chiusi con alcune con-
ferme ma anche con la sorpresissima Caldaro che ha 
fatto fuori, a suo volta, una delle sorprese della sta-
gione regolare come l’Egna. Già detto del passaggio 
del Gherdeina in semifinale che in sole quattro gare ha 
sbaragliato la concorrenza del Torino, passiamo ad esa-
minare le altre serie dei quarti di finali che non hanno 
avuto bisogno della decisiva Gara 7. Il Gherdeina dovrà 
affrontare il Milano che per 4-1 nella serie ha vinto con-
tro l’Appiano.
 
Una serie dei quarti molto più equilibrata di quanto 
non dica il 4-1 finale a favore dei rossoblu. Ci erava-
mo lasciati nella precedente newsletter con il Milano 
in vantaggio per 3-1 dopo la prima vittoria all’overtime 
dell’Appiano. Ci si aspettava quindi la definitiva reazio-
ne dei Campioni in carica della Serie A2 che in Gara 
5 non sono riusciti a dare continuità alla prova prece-
dente. Ancora una volta i rispettivi portieri delle due 
squadre, Paolo Della Bella e Mark Demetz, hanno scio-
rinato grandi prestazioni tanto che in 70’ di gioco, 60’ 
di regolamentari e 10’ di overtime, i rispettivi attacchi 
avversari non sono stati capaci di realizzare nemmeno 
una rete. Ai rigori ha prevalso il Milano con il punto 
decisivo di Caletti che ha sbrogliato una serie di grande 
intensità ed emozioni che ha permesso ai rossoblu non 
solo di centrare uno degli obbietti stagionali ma anche 
di portare i rossoblu ad un traguardo mai raggiunto ne-
gli ultimi tre anni. Inoltre la soddisfazione di eliminare 
la squadra campione in carica della Serie A2 ha dato 
una nuova carica al Milano. Ora ci sarà da affrontare 
il Gherdeina in una sfida che vedrà il più forte attacco 
della Serie A2 alle prese con una arcigna difesa, come 
quella che i milanesi hanno saputo mettere in pista con-
tro i Pirati. Il Gherdeina parte da favorito ma il Milano 
saprà certamente farsi valere anche della conduzione di 
coach Da Rin che è già stato confermato per il prossimo 
anno. L’Appiano, invece, non ha saputo fare quel sal-
to di qualità richiesto dopo anche l’allontanamento di 
coach Ellis e l’affidamento ad Jari Helle. Aggiungiamoci 
anche che Campbell non è riuscito a ripetere le stesse 
prestazioni dello scorso anno per una squadra che in 
questa stagione non è mai stata protagonista del pal-
coscenico della Serie A2.
 
Ci eravamo lasciati la settima scorsa con la serie tra 
Egna e Caldaro in perfetta parità dopo la seconda vit-
toria dei Lucci avvenuta in Gara 4. La svolta della serie 
è avvenuta sicuramente in Gara 5 quando la squadra 
di coach Jamalainen ha sparigliato le carte invertendo 
la serie dei quarti. L’energia nel gioco del giovane Cal-

daro ha prevalso sulla tecnica delle Wild Goose. Non 
è bastato all’Egna la grande prova di Perna di nuovo 
condottiero e leader della squadra di coach Wilson. 
Le due reti di Gara 5 dell’ex gardenese hanno illuso la 
squadra di casa che ha dovuto poi subire il pareggio 
ospite con le marcature del veterano Kucharcik. Nella 
terza frazione ci ha pensato Tauber, giocatore in forza 
al Val Pusteria ma sempre presente nei Lucci a dare l’af-
fondo finale all’Egna. Da segnalare che il giocatore ha 
saltato Gara 1 di questi quarti per i postumi di un inci-
dente stradale. Egna sempre più stanco che si è basato 
su pochi uomini mentre nel Caldaro sempre più spazio 
ai giovani e giovanissimi che hanno condotto una prova 
encomiabile per dedizione e sacrificio. Con le spalle al 
muro le Wild Goose sono decisamente franate in gara 
6 sotto i colpo dei “Lucci” sempre più determinati e 
galvanizzati dal vincere non solo uno storico derby ma 
di uscire a sovvertire un pronostico contro una squadra 
che era stata indicata da tutti come la più seria candi-
data alla vittoria finale oltre a Gherdeina e Broncos. Una 
sorpresa questo Caldaro che ha dato spazio e gioco ai 
giovani e giovanissimi, supportati da stranieri che han-
no sempre cercato di aiutare la squadra piuttosto che il 
loro score personale. Anche la carta di Hannes Pichler, 
portiere che in Gara 4 ha rilevato un Commisso fino a 
quella gara quasi impeccabile, si è rivelata risolutrice. 
L’Egna così finisce a sorpresa la stagione che doveva 
essere densa di avvenimenti ma che gli infortuni ed il 
roster corto hanno fatto finire prima del previsto con 
una sconfitta nella serie per 4-2.
 
Il Merano non è riuscito nell’impresa di fermare i Bron-
cos ma in qualche modo ha avuto un moto d’orgoglio 
quando tutti davano le Aquile per eliminate. Ci eravamo 
lasciati con i Broncos in vantaggio per 3-1 nella serie, 
dopo anche i noti fatti di Gara 3, che sono stati confer-
mati anche dal Giudice Sportivo. Le Aquile bianconere 
si sono presentate in Alta Val d’Isarco e sono riuscite 
a vincere per 2-1 al termine di una gara di sacrificio e 
sostanza. L’ex Baur ha parato alla grandissima e Mas-
simo Ansoldi ha trovato il repentino gol subito dopo il 
pareggio dei Broncos. Un Merano che non t’aspetti e 
che per l’occasione è stato guidato alla transenna da 
coach Varotto,  vista la sospensione di coach Chizzali 
per tre giornate. La stessa prova, però, non è stata re-
plicata per gare 6 in quanto I Broncos hanno messo in 
pista il loro potenziale ed il Merano che ha lottato fino 
all’ultimo è stato eliminato con un onorevole 4-2 nella 
serie. Cala  così il sipario sulla stagione del Merano che 
non sarà certo ricordata per la sua brillantezza anche 
se ai playoff la situazione è in qualche modo migliorata 
nonostante i fatti di Gara 3.

Febbraio 2011: è disponibile HOCKEY NUMBERS !

fo
to

 M
ax

 P
at

tis

Dallo spogliatoio del Real Torino INA Assitalia... Massimo Traversa

Il vice-Presidente del sodalizio piemontese valuta la sta-
gione 2010/11 della sua squadra, eliminata dai quarti di 
finale playoff dal Gardena

LIHG: Massimo Traversa, vice-Presidente del Real Torino 
INA Assitalia, che giudizio si sente di dare sulla stagione 
della sua squadra? 
Massimo Traversa: La nostra annata sportiva è sta-
ta pesantemente influenzata dai ritardi organizzativi che 
ci hanno costretto a mettere insieme i pezzi del puzzle 
in ritardo la scorsa estate, arrivando quasi all’ultimo al 
completamento del roster. Data questa premessa le at-
tese non erano moltissime, l’obiettivo era però quello 
di passare il primo turno dei playoff ma oggettivamen-
te questo Gardena era troppo forte. Credo che il nostro 
campionato non sia andato così male, anzi, peccato per 
il sorpasso finale subito dal Caldaro che ci ha fatto re-
trocedere all’ottavo posto, in quanto sono convinto che 
con tutte le altre squadre ce la saremmo potuta giocare 
ai quarti di finale. 

LIHG: A livello di quanto fatto vedere in pista dai suoi 
giocatori cosa le è piaciuto maggiormente?
MT: Avevamo un roster più corto rispetto alla scorsa 
stagione per i problemi elencati poco fa, ma comunque i 
ragazzi si sono sempre impegnati e sono soddisfatto del 
loro rendimento. Gli stranieri mi sono sembrati più bravi, 
ma anche gli italiani si sono dati da fare alla grande: un 
esempio su tutti è quello di David  Stricker, che dopo 
un’annata tormentata da qualche problema fisico, è sta-
to addirittura il miglior italiano in Serie A2 (con 29 gol e 
35 assist per un totale di 66 punti nda). Diciamo che gli 
italiani che c’erano anche l’anno scorso sono sicuramen-
te migliorati, è invece pesata tantissimo l’assenza della 
linea Peruzzo-LoPresti-Traversa, giocatori che insieme 
avrebbero potuto mettere a segno un centinaio di punti, 

però non avevamo ne il budget ne i tempi giusti per farli 
rimanere qui o rimpiazzarli.

LIHG: Come valuta la stagione di Marcello Platè, sicura-
mente uno dei vostri giocatori più validi e che lo scorso 
anno aveva anche vinto il Player of the Month del mese 
di ottobre 2009?
MT: Marcello ha disputato una stagione 2009/10 asso-
lutamente straordinaria, ma è arrivato alla fine giocando 
su un serio problema alle anche. Quest’estate è stato 
operato e credo che dopo una situazione così delicata 
ci voglia tempo per tornare al 100 %. È quindi tutt’altro 
che anomala la sua stagione dove messo insieme parec-
chi alti e qualche basso, ma mi fa sempre piacere ricorda-
re le partite nelle quali è stato senza dubbio il migliore in 
campo anche quest’anno.

LIHG: Crede che questo gruppo di giocatori può cre-
scere? Continuerete ad inserire gradualmente dei giovani 
dal vostro florido settore giovanile?
MT: Come detto precedentemente i nostri ragazzi hanno 
fatto vedere di essere cresciuti in questa stagione, quin-
di sono fiducioso che questo nucleo possa sempre più 
far valere quello che vale. Pazienza dev’essere il nostro 
mantra, in quanto il principale obiettivo a lungo termine 
della società è quello di far arrivare in Serie A2 l’attuale 
nucleo della Under 18. Credo che questi ragazzi possano 
essere un’opzione di primissimo livello per il Real Torino 
del futuro, e già qualcuno di loro ha disputato qualche 
partita con la prima squadra: adesso che la stagione con 
i “grandi” è finita chissà che non possano competere per 
regalarci la grande soddisfazione del Tricolore Under 18.

foto Max Pattis

Dallo spogliatoio del Renon Sport Renault Trucks... Thomas Rottensteiner

ll Presidente della società di Collalbo analizza la sta-
gione della sua squadra, uscita sorprendentemente ai 
quarti di finale contro la Valpe.

LIHG: Presidente Rottensteiner, a mente fredda che 
cosa è mancato al Renon per superare la Valpe e an-
dare in semifinale?
Thomas Rottensteiner: Secondo me a qualche 
nostro giocatore è mancato il cuore: i ragazzi della 
Valpe hanno giocato con grande cuore e orgoglio, e 
hanno vinto con assoluto merito la serie. La società 
ha provato a parlare con i ragazzi in spogliatoio ma 
credo che il massimo impegno si sia visto solo nell’ul-
tima partita, non prima. Come potenziale e come lun-
ghezza del roster eravamo sicuramente favoriti noi, in 
stagione regolare ci siamo imposti in tutte e cinque le 
occasioni che li abbiamo incontrati… ma ai playoff tut-
to quello che è stato fatto prima non conta più, conta 
chi ha più fame e loro sicuramente ne hanno avuta più 
di noi. Quindi mi sento di fare i più grandi complimenti 
al Valpellice e di auguragli il meglio per il prosieguo del 
loro campionato.

LIHG: Da cosa crede che sia dettato il mancato cam-
bio di marcia dopo la sostituzione in panchina con l’ar-
rivo di bruno Aegerter al posto di Erwin Kostner?
TR: Non è solo colpa dell’allenatore, anche la società 
ha sbagliato a scegliere alcuni stranieri che poi non si 
sono impegnati al massimo delle loro potenzialità. Ed 
è sempre difficile quando qualche giocatore non da il 
massimo, specialmente ai playoff dove ogni partita va 
giocata alla morte. Questo quarto di finale è nato male 
ed è proseguito peggio, non siamo mai stati davvero in 
grado di dimostrare la nostra forza e questo credo sia 
soprattutto un fatto mentale. 

LIHG: Nelle cinque stagioni precedenti a questa avete 
raggiunto per quattro volte la finale (2006-2008-2009-
2010) e una volta la semifinale (2007). Questa uscita di 
scena ai quarti di finale rappresenta il punto più basso, 
secondo lei si è chiuso un ciclo o questo gruppo merita 
di continuare a difendere la vostra maglia?
TR: Io mi auguro con tutto il cuore che lo zoccolo 
duro del nostro spogliatoio rimanga con noi, perché 
credo che i nostri locali si siano battuti come leoni e 
non hanno quasi mai fatto mancare l’impegno. È 
ovviamente presto per prendere decisioni di questo 
tipo, sicuramente noi parleremo con i ragazzi italiani 
e aspetteremo le loro decisioni, però posso dire subito 
che vorremmo continuare almeno con loro.

LIHG: Possiamo già provare a immaginare il Renon 
della prossima stagione? L’obiettivo dichiarato sarà 
sempre lo Scudetto oppure ci saranno altri traguardi?
TR: Nonostante manchino ancora tanti mesi al prossi-
mo campionato posso già dire che faremo un roster di-
verso rispetto a quello di quest’anno. La priorità infatti 
è quella di vedere in pista i nostri ragazzi, non degli 
stranieri che non danno il 100 %; vedere in panchi-
na giocatori come Scelfo, Spinell o Rottensteiner nella 
decisiva gara-5 ha fatto pensare me e il direttivo. Ci 
saranno meno stranieri, probabilmente cinque o sei, 
ma di maggior qualità, e con certezza quasi assoluta 
(questo poi dipenderà anche da infortuni e situazioni 
varie) si partirà con un gruppo e si finirà con quello, 
non faremo più l’errore di cambiare in corsa l’allenato-
re e togliere e aggiungere giocatori. 
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